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A Cassino arriva «Polifemo» 
robot che dimezza il lavoro 
E 6.000 vanno in cassa integrazione 
Nello stabilimento della Fiat cresce la preoccupazione per le innovazioni tecnologiche: già in dicembre si 
lavorerà solo una settimana - In un convegno organizzato dal Pei la richiesta di nuove relazioni sindacali 

Dal nostro inviato 
CASSINO — La Regata si fa U li
fting. SI dice che la nuova versione 
somiglierà alla Fiat Uno. Ma la sor
presa vera è annunciata per l'87, 
quando nello stabilimento di Piedi-
monte S. Germano, a dieci chilome
tri da Cassino, si Incomincerà a pro
durre un nuovo modello di vettura. 
Quale non si sa. Per ora resta un se-

f reto dell'avvocato Agnelli. Quel che 
certo è che profonde Innovazioni 

tecnologiche entreranno In fabbrica. 
A Torino, Intanto, «Polifemo» (nuovo 
robot, In progettazione, che vede con 
l'unico occhio di una grande teleca
mera e riconosce a tatto e a vista) ha 
già Imparato ad avvitare le cerniere 
sulle porte delle auto. Terminata la 
fase di progettazione, a Cassino, così 
come In tutti gli altri stabilimenti 
Fiat (non si sa chi ne usufruirà per 
primo) potrebbe essere impiegato al 
montaggio. 

Le Innovazioni tecnologiche, nello 
stabilimento di Pledimonte S. Ger
mano, si annunciano In clima di cre
scente preoccupazione per il futuro 
della fabbrica e del suol occupati. 
«Polifemo» a parte, entro il 1089, ver
ranno automatizzati il sistema di 
trasportò del materiali di produzio

ne ed alcune lavorazioni di linea. Un 
sistema computerizzato di trasporto 
provvedere anche al rifornimento 
diretto dei contalners alle linee di 
montaggio. «Il processo Innovativo 
— ha detto Franco Cervini, della se
greteria della federazione comunista 
di Fresinone, nel corso di un conve
gno organizzato a Cassino sabato 
scorso dal Pel — dovrebbe compor
tare una riduzione di personale sti
mabile attorno al 40% (per un 28% 
tra gli operai ed un 12% tra gli lm-

fiiegath. Una riduzione alla quale 
'Introduzione di un reparto presse 

non potrà far fronte con 1 circa 200 
addetti che potrà occupare». 

Intanto da Ieri è scattata di nuovo 
la cassa Integrazione per circa 5.900 
operai (la quasi totalità del lavorato
ri, che sono 6.500). Terminerà il 6 di
cembre ma riprenderà 11 16 dello 
stesso mese per finire il 3 gennaio. La 
fermata più lunga della Fiat di Cas
sino dopo quella dell'estate scorsa, 
quando per circa 7 settimane di se
guito non si lavorò. Le ferie infatti 
vennero attaccate alla cassa integra
zione. Frutto di un accordo raggiun
to nel 1983, quando dopo una mas
siccia espulsione di manodopera (so
no circa 400 ancora i cassintegrati a 

zero ore) 11 sindacato riuscì a strap
pare alla Fiat l'Impegno a non ricor
rere più alle zero ore, ma a fermate 
periodiche, per far fronte al calo di 
produzione, la cassa integrazione a 
Cassino scatta mediamente una, due 
settimane al mese. 

•Ma le fermate — dicono l lavora
tori — ora si stanno facendo sempre 
f>lù lunghe: sarà per l nuovi modelli 
n arrivo, sarà perché la Regata non 

è più tanto apprezzata sul mercati 
esteri... Quest'anno comunque per la 
prima volta a dicembre lavoreremo 
soltanto una settimana. La Fiat ha 
motivato questa lunga pausa con la 

f>recaria situazione delle vendite che 
n questo periodo sono molto basse 

perché quasi tutti preferiscono im
matricolare l'auto con l'anno nuovo. 

Ma la situazione è molto più com
plessa ed 11 Pel e la Flom chiedono 
con forza che si avvilno nuove rela
zioni industriali. Che «le scelte sul 
futuro della fabbrica — hanno detto 
nel corso del convegno Cervini e Li
no Bianchi, segretario del metalmec
canici Cgll di Cassino — vengano 
contrattate. E soprattutto le trattati
ve siano decentrate». «Non si può 
reggere nessun progetto di innova
zione senza 11 nostro consenso», dico

no a viva voce 1 lavoratori. E le novi
tà dal 1978 nella fabbrica di Piedi-
monte S. Germano si sono sussegui
te ad una velocità sempre maggiore. 
Robot nelle officine di lastroferratu-
ra e di verniciatura con un calo secco 
dell'occupazione, con la paura cre
scente della perdita del posto di lavo
ro, con difficoltà sempre più forti per 
il sindacato, per I lavoratori di orga
nizzarsi. «Il consenso — come hanno 
detto nelle conclusioni del convegno 
VUler Manfredinl, consigliere regio
nale del Pei del Piemonte e Lello 
Grassucci, della commissione Indu
stria della Camera — non può fun
zionare sul ricatto della perdita del 
posto di lavoro. Il governo, al tempo 
stesso, deve dar vita a un plano auto 
che non sia rivisto giorno per gior
no». 

Se la soluzione va ricercata in 
nuove relazioni con un sindacato che 
certamente non Intende rifiutare le 
nuove tecnologie, qualcosa per l'Im
mediato deve essere fatto. E innanzi
tutto — come ha sottolineato Bruno 
Izzi, segretario della Flom del Lazio. 
deve esser fatto quanto prima un ac
cordo per la ricollocazione del 400 
cassintegrati a zero ore anche In al
tre attività produttive. 

Paola Sacchi 

L'Italimpianti costruisce sul Volga 
il più colossale tubificio del mondo 
Al grande impianto lavorerà soltanto personale italiano • 2.500 tecnici e operai in un villaggio prefabbricato e 
altre lOmila persone occupate in Italia - Un contratto da lOmila miliardi - Le difficoltà tecniche dell'impresa 

Dal nostro inviato 
VOLSKY — Quando, fra 
trentanove mesi, comincerà 
a funzionare sarà il più 
grande e moderno tubificio 
del mondo. A realizzarlo nel
la steppa che si estende a 
pardita d'occhio dalla riva 
sinistra del Volga saranno 
imprese e lavoratori Italiani. 

Martedì scorso, sul terre
no gelato dove sorgerà 11 
nuovo complesso — un'area 
di circa un milione di metri 
quadrati, equivalente ad un 
centinaio di campi regola
mentari di pallone — è stato 
posato 11 primo mattone. Al 
freddo del clima faceva con
trasto il calore umano di chi, 
sovietici ed italiani, aveva 
collaborato a definire un ac
cordo che per molti aspetti è 
senza precedenti nell'inter
scambio fra 1 due paesi, può 
aprire nuove gigantesche* 
prospettive di collaborazione 
ed avrà comunque ripercus
sioni sociali ed umane desti
nate a rimanere. Lo hanno 
ricordato sia Fulvio Tornici), 
amministratore delegato 
deU'Italimplanti, che il di
rettore della fabbrica «ma
dre» del nuovo tubificio, Sl-
moviev e soprattutto, con un 
importante Intervento poli
tico, il segretario del partito 
per la regione di Volgograd. 
Kelennlkov, un dirigente di 
spicco a livello nazionale. 
Grande festa quindi e doppia 
per 1 sovietici perché il 19 no
vembre è il giorno in cui In 
tutta l'Urss si ricorda lo sca
tenamento nel 1942 della 
controffensiva dell'Armata 
rossa a Stalingrado che 
avrebbe portato in quattro 
giorni a chiudere in una sac
ca di ferro e fuoco 22 divisio
ni tedesche, 330mlla uomini 
al comando del maresciallo 
von Paulus. Una battaglia 
che si sarebbe spenta solo il 2 
febbraio 1943 con la resa del
le armate tedesche. Una par
te delle batterie pesanti, agli 
ordini del maresciallo Kaza-
kov, che aveva iniziato 11 
bombardamento sulle posi
zioni tedesche sparava pro
prio dalla riva sinistra del 
Volga, da quella steppa dove 
oggi è sorta una nuova città 
— Volsky — e dove gli italia
ni costruiranno 11 megatubi-
flclo. 

È la prima volta che 11 no
stro paese vende in Urss un 
Impianto «chiavi In mano* di 
queste caratteristiche e di
mensioni. In passato l'Unio

ne Sovietica ha sempre ac
quistato macchinari ed im
pianti esteri affidando alle 
imprese locali le opere civili, 
I montaggi e il coordinamen
to dei processi produttivi. 
Cosi è stato ad esemplo per 
Togliattigrad e per altre ini
ziative. A Volsky Invece tut
to sarà fatto dagli italiani, i 
sovietici debbono solo met
terci l'area e portarci la stra
da, il gas, l'energia elettrica. 

Dopo 11 sopralluogo con la 
posa del primo mattone ci 
saranno subito i trasferi
menti dei tecnici incaricati 
di costruire il villaggio Italia 
— un'ottantina di villette 
prefabbricate — In cui allog
geranno circa 2500 lavorato
ri, molti dei quali porteranno 
con sé la famiglia. Stanno 
già partendo le macchine 
scavatrici e le gru destinate a 
costruire 1 capannoni. «Cal
coliamo che ci sarà lavoro ol
tre che per 1 2500 di Volsky 

anche per altre diecimila 
persone in Italia per tre an
ni» ci dice l'ingegner Marco 
Vezzani, coordinatore tecni
co del progetto Italimplanti. 

I problemi certamente 
non mancheranno. Bisogna 
lavorare con una escursione 
termica di 60 gradi l'anno: da 
un minimo di meno 30 d'in
verno ad un massimo di più 
30 d'estate, con difficoltà lo
gistiche non indifferenti vi
sto che tutto dovrà arrivare 
dall'Italia via terra, per nave 
(con imbarco a Genova, risa
lita del Don e passaggio nel 
Volga attraverso il canale) o 
per aereo. Problemi che han
no avuto, del resto, anche i 
sovietici quando, negli anni 
Cinquanta, hanno costruito 
la grande diga sul Volga a 
nord di Stalingrado trasfor
mando la tendopoli dei gio
vani costruttori in quella che 
sarebbe divenuta la città di 
Volsky. Se 1 nostri lavoratori 

sono meno abituati del russi 
alle rudezze del clima locale 
un vantaggio almeno l'a
vranno, quello di una citta
dina attrezzata alle spalle e 
di un grosso centro urbano, 
Volgograd, a trenta chilome
tri. 

«Al lavoratori italiani 
apriremo tutte le nostre por
te — ci ha dichiarato il sin
daco della regione di Volgo
grad, Orlov — ed offriremo 
tutte le nostre opportunità e 
servizi». Oltre a cinema, tea
tri e musei saranno a dispo
sizione impianti sportivi 
(stadi, palestre, piscine, ya
chting club, piste di patti
naggio) e 11 parco naturale 
dell'Akhtuba, una riserva ri
cavata fra questo fiume e il 
Volga, vero e proprio paradi
so per gli amanti del cam
peggio, della pesca e della 

Il contratto per Volsky 
rappresenta un affare di 
duemila miliardi di lire (per 

Gas e luce non mancano ma 
la vertenza si inasprisce 
ROMA — La luce nelle case c'è, il gas arriva 
al fornelli. I disagi per gli utenti, insomma, 
sono attenuati. Ma la vertenza tra la Fulga, 
la federazione unitaria del settore, e la Fe-
dergasacqua, aderente alla Cispel, ha rag
giunto l'apice dell'asprezza: minimo un'ora 
di sciopero ogni due giorni, regione per re
gione e azienda per azienda. 

E1 circa 8.000 lavoratori delle aziende mu
nicipalizzate del gas e aquedottistiche conti
nuano ad oltranza dopo la rottura nella trat
tativa per il contratto intervenuta a l i mesi 
dalla scadenza contrattuale e dopo 7 mesi di 
Incontri infruttuosi. Spiega Franco Bellinzo-
na, segretario nazionale del sindacato Ener
gia della CgiI, che il tavolo di trattativa 
quando la controparte ha «provocatoriamen
te* presentato una sorta di contropiattafor
ma fondata sul recupero di discrezionalità 
delle direzioni aziendali sulla gestione del 
personale, le carriere, le assunzioni, gli ap
palti e l'organizzazione del lavoro saltando 
ogni confronto con i Consigli dei delegati. 
•Posizione assurda — sostiene l'esponente 
sindacale — ed in netta contraddizione con 
le ripetute affermazioni espresse dalla Cispel 
di volontà ad andare al regolari rinnovi con
trattuali e di contribuire alla soluzione della 
vertenza generale su salario, orario, occupa
zione*. 

Invece, cosa è successo a questo specifico 
tavolo contrattuale? Schematicamente: «Sul
la produttività c'è un rifiuto della contropar
te a discutere e trattare In sede aziendale gli 
obiettivi di incremento e gli strumenti ade

guati per raggiungerli; sulla professionalità 
si vuole escludere il sindacato (in particolare 
per le alte categorie) dalla contrattazione de
gli inquadramenti e dalle misure economi
che; sull'occupazione non si offrono garanzie 
nemmeno alla copertura degli organici sta
biliti e del turn-over; sull'orario si registra, 
oltre a un insufficiente intervento di riduzio
ne generalizzata, un netto rifiuto a discutere 
aziendalmente di flessibilità, spostamenti, 
lavori gravi, elasticità, mobilità anche fina
lizzate al miglioramento della qualità del 
servizio e dell'efficienza aziendale*. Il tutto 
•con una logica — sostiene Bellinzona — tut
ta confindustriale e sicuramente inaccettabi
le trattandosi di aziende pubbliche al servi
zio dell'utente e dove l'obiettivo della effi
cienza gestionale nel confronti del cittadino 
non può essere perseguito escludendo e mor
tificando il sindacato*. 

Appunto, l'interesse del cittadini. Sia pure 
limitati i disagi ci sono. Sono destinati a cre
scere? «Certo che gli scioperi arrecano disagi 
all'utenza — anche se le forme adottate sono 
tali da garantire l'erogazione del servizio—e 
per questo è In corso una campagna di inizia
tive tesa a realizzare solidarietà e compren
sione e a rimuovere gli ostacoli sulla strada 
del nuovo contratto, sarebbe estremamente 
pericoloso per tutti se la necessaria sensibili
tà al problema dovesse emergere solamente 
a seguito di forme di lotta più Incisive e dan
nose per l'utente che il sindacato non ha mal 
adottato e vorrebbe fermamente evitare an
che in questa vertenza*. 

l'80% pagato In Ecu, l'unità 
di conto europea, e per il re
sto in dollari) ed è stato vinto 
daU'Italimpiantl battendo 1 
tedeschi ed 1 giapponesi. «Ce 
l'abbiamo fatta — spiega 
l'ingegner Tomlch — perché 
avevamo il cuore dello stabi
limento con una tecnologia 
vincente, quella sperimenta
ta dalllnnse di Milano alla 
Dalmine, che consente di 
produrre tubi d'acciaio di 
elevatissima qualità, senza 
saldature, partendo da blu-
mi quadri colati In continuo 
da un'acciaieria elettrica. 
Ma ce l'abbiamo fatta anche 
perché abbiamo dimostrato 
di saper progettare tutto ed 
abbiamo garantito di realiz
zare rimpianto In tempi 
stretti*. 

. Per l'economia sovietica 11 
nuovo impianto di Volsky ha 
un valore strategico. La «fab
brica del 21° secolo* come è 
stata definita dal quotidiano 
della sera di Volgograd pro
durrà 720mila tonnellate 
l'anno di tubi d'acciaio spe
ciale destinati alle perfora
zioni per il gas ed 11 petrolio, 
garantendo all'industria 
dell'estrazione la possibilità 
di riattrezzare 1 pozzi e supe
rare quel calo di produzione 
che tanto preoccupa l'attua
le dirigenza del Cremlino. 

Altrettanto grande la rica
duta economica In Italia: 11-
talimpianti cederà in subap
palto almeno II60% del lavo
ro sia per la fornitura che per 
la progettazione. Accanto ad 
Ansaldo, Dalmine, Innse, 
Tagliaferri, Orni e Italsider 
ci dovranno essere decine, 
centinaia di altre aziende. 
«Purtroppo, almeno da noi In 
Liguria — ci dice l'ingegner 
Vezzani — l'indotto non è 
ancora, preparato a cogliere 
una cosi grande occasione, 
destinata a durare nel tem
po. Se dimostreremo di sa
perci fare si parla Infatti di 
un nuovo contratto, Volsky 
due*. 

Con l'affare Italimplanti, 
che si aggiunge agli accordi 
già siglati dalla Flnsider, 
dalla Snamprogetti e da al
tre aziende, l'Urss è passata 
al primo posto delle com
messe Italiane nel mondo, n 
problema è quello di consi
derare questo mercato con 
criteri strategici, lavorando 
per 11 futuro, non certo con 
Intendimenti da «mordi e 
fuggi». 

Paolo Satani 

Marcia del lavoro da Torino a Napoli 
Promossa da numerose organizzazioni operaie e giovanili, partirà dal capoluogo piemontese il 6 dicembre 
e durerà sei giorni • Raduno davanti alia direzione Fiat -Una «costituente» che mole aggregare forze diverse 

Dada nostra radaslona 
TORINO — In una regione 
come il Piemonte dove si 
contano 200 mila Inoccupati 
(tra cassintegrati, disoccu
pati e giovani in cerca di pri
mo Impiego) il problema del 
lavoro finisce colllmporst su 
tutti gli altri. Anche 11 movi
mento degli studenti a Tori
no è caratterizzato dal fatto 
di esserti sviluppato soprat
tutto negli istituti tecnici, di 
affrontare 11 nodo degli sboc

chi occupazionali accanto al
la carenza di aule, di portare 
in piazza gli slogan sul dirit
to al lavoro accanto a quelli 
sul diritto allo studio. 

Ed è proprio sul lavoro che 
nascono ora due iniziative in 
grado di costituire punti di 
aggregazione per le forze 
giovanili: una «Costituente 
per II lavoro* ed una «Marcia 
per U lavoro* che partirà da 
Torino il 6 dicembre per con
cluderti a Napoli sei giorni 

dopo. Il primo nucleo di pro
motori è già ampio: Lega per 
il lavoro della Fgcl torinese, 
Coordinamento territoriale 
cassintegrati. Comitato di
soccupati per 11 lavoro di To
rino, Comitato per 11 lavoro 
di Verbanla, Cid-Cgil (centro 
Informazione disoccupati) di 
Ivrea, Comitato per la pace 
del Piemonte, Comitato per 
il controlio delle scelte ener
getiche, Lega ambiente, gio
vani di Dp e di altre organiz

zazioni politiche. 
Ma obiettivo del promoto

ri, dichiarato In una confe
renza stampa, è di arrivare 
con un numero assai più alto 
di adesioni alla prima as
semblea della «Costituente 
per il lavoro* convocata per 11 
pomeriggio del 3 dicembre In 
un teatro torinese. SI vuole 
cioè costruire un movimento 
che aggreghi forze politiche 
giovanili, studenti, consigli 
di fabbrica, Istituzioni, orga-
nlwaalonl del cassintegrati e 

dei disoccupati, precari, in
tellettuali. La mattina del 4 
dicembre partirà dalla dire
zione Fiat di corso Marconi 
la «Marcia per il lavoro*, che 
si concluderà 11 10 dicembre 
a Napoli con una manifesta
zione nazionale. 

Le due iniziative saranno 
precedute venerdì dalla pri
ma assemblea del Comitati 
per U lavoro e del Centri di 
Informazione disoccupati 
della Cgll piemontese. 

IH» C 

il fìsco 
Comunicato Alle AZIENDE IMPORTANTI 

Ai Direttori e Funzionari amministrativi 
Ai Professionisti txibuurfstj 

D sistema tributàrio italiano è certamente complicato e complesso. 1 dubbi Interpretativi per 
l'applicazione delle sue leggi sono Innumerevoli et rischi che correli contribuente sono notiormai 
a tutti per le pesanti sanzioni chili e penali già comminate al trasgressori che, a volte, non sono 
evasorima hanno soltanto applicato male knorme tributarie. La rMstamil fisco" insta per aiutare 
il contribuente riducendo questi rischi. 

D1986 è un snno importante per"il fisco": ili decimo dalla sua fondazione. Si può quindi fare 
un primo bilancio sul risultati conseguiti II primo è quello che siamo riusciti a interessare oltre 
duecentomila lettori fiscali fra gli operatori amministrativi dell'azienda e I professionisti 
tributaristi. U secondo risultato si riferisce al successo delle vendite, impensabile dieci anni fa, che 
sta a dimostrare la validità della nostra rivista e quindi il raggiungimento del nostro obiettivo: 
fornire in campo tributario uno strumento di lavoro per consentire di essere tempestivamente 
informati su tutte le novità fiscali, di avere dei commenti esplicativi e interpretativi per dipanare il 
pia presto possibile I dubbi che quotidianamente sorgono, di mettere a disposizione una raccolta 
organica di commenti, leggi, note e circolari ministeriali, giurisprudenza, risposte ai quesiti dei 
lettori e, infine, di consentire una rapida consultazione, "il fisco" nel 1985 ha dato ai suol lettori 
ben 6256 grandi pagine (21 cm. x 28 cm). 

Questo successo raggiunto non d soddisfa ancora perché vogliamo dare una informazione più 
completa e più tempestiva: per questo dal 1°gennaio 1986 "Ù fisco" diventerà settimanale con 48 
numeri invece di 40 (non uscirà in agosto). Faremo cosi meglio conoscere gli adempimenti chela 
legge tributaria impone di osservare agli operatori amministrativi, faremo evitare o ridurre il 
rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili e penali per mancata conoscenza o errata 
applicazione delle leggi tributarie. In più nel 1986 daremo gratuitamente le dispense del "Corso 
teorico-pratico di diritto tributario''. Un corso pratico, unico nel suo genere, per avere la base di 
conoscenza dei problemi tributari per meglio consentire successivamente gli approfondimenti 
necessari ad affrontare la gestione aziendale e l'esercizio della libera professione di tributarista. 

Abbonandosi entro il 31 dicembre 1985 per il 1986 potrete ricevere gratuitamente le dispense 
del "Corso" pubblicate dal n. 22 al n. 40 del 1985: ben 19 numeri gratis. 

Se avete quindi del problemi tributari nella vostra azienda, se volete migliorare la vostra 
esperienza e conoscenza in campo tributario Vi invitiamo ad abbonarvi al settimanale "il fisco" o 
ad acquistarlo in edicola a L 6.000. 

Grazie per l'attenzione e cordiali saluti. 
L'EDITORE 

Vi coratinichismo inoltre che la sottoscrizione degli abbonamenti alla rivista "il Ssco' deve essere fatta 
direttamente alla E.TX Editrice, la quale non si avvale di intermediari. 

.Abbonamento 1986, 48 numeri, 100 pagine minimo. L. 220.000. se pagato entro il 31 dicembre 1985. 
Abbonamento biennale 1986-1987. 96 numeri, L. 390.000. Abbonamento cumulativo 1986 a "il fisco" e 
a "il consulente deMMPRESA Commerciale e Industriale" (quindidnale, 22 numeri), L. 285.000. 
Versamento con assegno bancario non trasferibile e barrato o sul ccp. n. 61844007 intestato a EXL Ss! • 

Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma - TeL 06/310078-317238 

Città di Sesto San Giovanni 
MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Avviso di gara 
Guasta Amministrazione indfc* gara di appalto-concorso per Fornitura di canea*' 
•aria • materie* affini par l'armo 198S. Importo presunto t i 
ra 200.000.000. Le Ditta che intendono «sur* invitate, devono presentare 
domanda in bete de U 3000 corredata da Certificato et iscrizione ala CCIA a: 
Comune di Sesto San Giovanni. Piazza detta Resistenza 5. Ufficio Protocooo, 
entro 10 atomi data pubcfcazione del presenta avviso, la richieste d'invito non 
sono vincolanti par r Amrmnrstraziono appartante. 
Sesto San Giovanni. 22 novembre 1985. IL SINDACO Fiorenza Basso» 

JE WIESEL 
Gli ebrei 

del silenzio 
Tre milioni di cittadini sovietici portano sulla carta 

d'identità la menzione "nazionalità ebraica". 
Wiesel dice cos'ha visto, ripete quello che gli 

hanno sussurrato nell'ombra. Visitatore esente da 
compiacimenti o pregiudizi, Wiesel riesce nel 
miracolo: da la voce agli ebrei del silenzio. 

A Roma il 26 novembre (ore 17,30) 
conferenza di Elie Wiesel 

Reinventare la pace e la speranza 

Hotel Excelsior, via Veneto 125 

Comune di S. Giovanni In Persicelo 
PROVINCIA DI BOLOGNA • 

IL SINDACO rende noto 
che viene indetta licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di realizzazione di asse stradale di collegamento tra 
la statale 255, la comunale Sasso e la provinciale 
trasversale di Pianura, V stralcio esecutivo ex art. 1 
lett. a) della legge 2.2.1973 n. 14 modificata dalla legge 
8.10.1984 n. 687. 
L'importo a base d'apparto è di L. 614.616.650 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa OD e PP con i fondi 
del risparmio postale. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio tecnico comunale, 
Unità operativa LLPP. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati ella gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione comunale. 

IL SINDACO: Gianna Serra 

J 
SPIRALI 

Dopo lunghe sofferenze e immatu
ramente scomparso il compagno 

MARCO ELIA 
•ti anni « 

Lo annunciano con grande dolore la 
moglie Nora Merlo con il piccolo 
amato Diego, mamma Enrica, i suo
ceri Dario e Bina e parenti tutti. I 
funerali si svolgeranno mercoledì 27 
novembre alle ore 8.15 partendo 
dall'ospedale Eremo di Pecetta, alle 
ore 8.-15 al cimitero Nord (via Caia-
mal 

Torino. 26 novembre 1965 

I compagni della 25- sezione del Pei 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

MARCO E U A . 
e sotto» iivono per FUnità lire 25 
mila. 
Torino. 25 novembre 19S5 

I soci del circolo Arci Garibaldi par* 
teosano al dolore della famiglia per 
la perdita del caro compagno 

MARCO ELIA 
Torino. 28 novembre 1965 

Giovanni Bergoglio. Giovanni Bo-
sio. Adriano. Bruno. Emma e Bene
detto Terracini. Marisa Tourn. Gian
ni Utemprrgher. Davide e Mariella 
Viterbo. Anna e Corrado Vivami. 
Giuseppe Zappi Silvia. Mario e Ro
berto Zucca sono vicini alla famiglia 
nel ricordo del compagno 

MARCO E U A 
v sortoarrivono in sua memoria 150 
mila lire per l'Unità. 
Torino. 26 novembre 1965 

1 compagni della cellula del Pei del
le Molinette partecipano al dolore di 
Nora e famiglia per la morte de] 
compagno 

MARCO E U A 
Torino. 26 novembre 1965 

I compagni di-Ila cellula Pei e amici 
del Comune di Nichelino sono vicini 
a Nora e Diego per la scomparsa del 
compagno 

MARCO ELIA 
Sottoscrivono lire 200 mila per l'U
nità. 
Torino. 26 novembre 1985 

I compagni della Cgil Funzione 
Pubblica comprensorio di Torino ri
cordano con affetto il caro compa
gno 

MARCO ELIA 
e il suo impegno sindacale e sono 
vicini a Nora e Diego in questo triste 
momento. 

I compagni della zona Nord e dello 
Spi-Cgil partecipano al dolore del 
compagno Giuseppe Romano per la 
perdita del . 

PADRE 
Torino. 26 novembre 1965 

Le compagne ed i compagni della 
Camera del Lavoro dì Torino parte
cipano commossi al dolore del com
pagno Pino Romano per la scompar
sa del 

N 1896/82 HG. • N. «VB5 Fs 

PRETURA DI TRENTOLA 
IPr«ore ri Tremola in data 10 giugno 1983 te arnese la seguente aantenza 
«•venuta fcrevocabfls i 26 marzo 1985 nei procadunanto panala a carico di 
CANGIANO Domenico. nato ad Avaria r i 1 ombra 1945. M rasxianta Via 
Rosario 6 

IMPUTATO 
dal reato dì amìssiona continuata dì essegni a vuoto, arti 81 cpv. C.P. 118 
R.O. 21 ritornerà 1933. n. 1736. in Casal dì PrincJpa dal S ottobre ai 28 

cinquennio dì cui arart, 99 CP. 
OMISSIS • P.O.M. 

tetti ad appKcati gf. artico* di legge condanna CANGIATO Dornenico«*e pene 

spasa procetuiai. Orovta la pura* aziona data santanza par estratto sui 
quotidUva «a Mattino* dì NapoS a «f Unita», con a (avieto d emettere asaegni 
bancari o postai par due ami. 
• Tribunale dì S. Maria CV. con santanza ài data 18 gennaio 1984 ha 
confermato la san tatua impugnata condannando Tappatane al pagamento 
date ulteriori spase. La Corta dì Cassazione con sentenza dal 26 marzo 1985 
he rigettato 1 ricorso con la condanna dai ricorrente, ohre da» al pagamanto 
deaa spasa processuaB anche a pagare la somma dì ira 500.000 a favore 
data Cassa data Ammende. È estratto confini» «roriginala par uso pubbt-
cazione. 
Tremola. 12 novembre 1985. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE «ott. Oiianapa Voti» 

PADRE 
Torino. 26 novembre 1965 

Il consiglio di fabbrica e la cellula 
del Pei della Fiat Ttg sono vicini al 
compagno Giuseppe Romano nel 
momento della perdita del 

PADRE 
Torino. 26 novembre 1965 

Dario ricorda 

MAURO 
ad amici e compagni. 
•filano, 26 novembre 1965 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

USL 1/23 - TORINO 
Avviso di gara a licitazlonm privata 

par la somministrazione di combuatiblla 
L'USL 1/23 - Torino, via San Secondo 29. inrjce «citazione privata par 
raogiutteariono per ranno 1986 di Kg. 10.162.000 dì oso corrfeuttNe 
fluido: Stri 9.495.000 dì gasofco occorrenti ai Presidi C«p«rJafteried«c*7ao-
itj a dettai dì quatta USL. La ditte interessate ed ài potsasao dai requisiti 
potranno presentare domanda dì penai »;iai il»*»» tenendo presente che: 
1) le «citazione avverrà ai sanai dar art. 15. km. a) Otta legga 30 mar» 
1981. n. 113: 
2) ate domanda di partecipazione le imc»aseduvi aire o»a gara <fcJ»aia*iu-
nì sostitutiva, ci non trovarsi in alcuna date situazioni di preclusione di cui 
ala «mere a), b). d) ed e), del comma primo dar art. 10 data legge 30 
marzo 1981. n. 113. inoltra dovranno documentare quanto p sviato daf-
rart. 11 nonché dar art. 12. lett. a) e art 13. km. a}d*Aaeuddatta*agge: 
3) ate anzidetta domande di perteoparione le imtaaea duo arno etagere 
anche: 
— eacniarazione da parte dì primaria compagnia petroifara attestante: 
1*) Tìmpegno e fonate ala citta canrJdantesi i quarrmatrvi dei torti (anche 
tutti) o doronico lotto rispetto a cui la citta stessa avanza domanda d> 
cartecipazsona: 
2 1 le misure adottate par garantirà le cajefanorclitQleaurtwuciatudto 
e dì ricerca data compagnia petioifaia stessa; 
— óCKvtrm\taàanBcan&&mnipat%nM6^*cm&VviilQ6mfat>ak' 
tante Scema estara; 
4 | to*mmk&vuioGièwud&totocfàkri.twtinwnBto9auM>aKà4 
partecipare ad uno. a più. o a tutti i torti: 
S) it*jrr»riediricazicr>edaeadorTUjrtded 
dal 30* giorno non festivo data data d apecizione dal bando dì gara 
•aTufhcio date Comunità Europee, avvenuta 125 novembre 1985. 
Per ulteriori foforrnaziara a par l'eventuale ritiro del bando irvJuaral al 
Servizio Gaettone ftovvedmaiale data USL 1/23 • Torino. teL (011) 
M 7 . 1 6 0 «a-ao Vrrtr>io Emanuete t n. 3. Torino. 
La itomene*» a peneupazme con le ricreiate otoatmentaztoni dovranno 
aeeare M e t a al seguente fecarizzoe unite Sanitarie Locala 1/23, Uffici» 
Ptoioum, via San Secondo 29.10128 Torino, a dovianm eeean 
ai angue faBene. a preaenta avvito non vincola rAftwti«n«if/aziQni 
Torino, 20 (wvetnbre IStS. «V PKSOffNTE don. a 


